MRO “n ca » d 
Deoli SUA All Udline” 
ostale si aggiungono 
o ere Perle. cidisx 


ì di venne 
insiguarato, ‘col. sslito;rito, l’anno scola« 
dito. E po'chè all'inaugurazione pre> 
ideltà la ministeriale amnistia per 
tiuite lo pene disciplinari, c'è a spe- 
rife5che i giovani vorran dedicarsi alla 
(Scienza con 8 à di propositi. 
Eglino i fio come Sua Ec- 
‘dalleniza’ Bickelli abbia ‘preparata’ ina 
iriforma. universitaria, sù cui demafderà 
il voto del Parlamento. E questa-ri- 
fotti, da quanto ci è dato arguire; 
; le néll' autonomia degli A- 
mandoli. alle gloriose tradi» 
trapiantando ‘tra noi 
: né d’altre Nazioni, 
non.poco;.servienti ‘al Progresso’ lette: 
mrio.e scientifico, ° 
È poichè ' sono cdghite queste idee 
‘dei Minisiro, UA. correspettivo di rico 
# noscenza gli è dovuta. Quindi crediamo 
che ‘s'turbarè la serenità degli studj 
non s' avranno più quelté' scene tumul- 
tuose, che negli corsi anni costrinsero 

i':Consigli accadémici a repressioni 
defend, 

Il'maggior numere de’ giovani d:ila 

agione::accedono allo Studio di Padova, 

quale, quantunque non possa vantar 
pilla floridezza antica, ancora è tra i 
Li più: frequentati, Anzi nel giorno delia 
| corimonia inauguratoria loggevasi ‘una 
Relazione; da cuì si deduce come di 
anno in anno il numero degli studiosi 


vida aumentando, provenienti anche ' 


‘taluni :da' altre Regioni, e ciò in grazia 
di cattedranti lustri. 

Gi piacque’ poi l' udire dal magn:fico 
Rettoro itiééraggiamento ai .giovani, af 
finchè: ssi. unissero:.in Sodal zio; quasi 
preparazione ‘alla dignità dell'autonomia 
promessa da 'Bacdelli, anzicliè dividersi 
per parodia de’ Partiti, tanto confusi 
che nuociono, piucchè giovino alla vita 
italiana. : 

E. rimarchiamo anch ‘1’ opportunità 
del D.scorso ‘inauguratorio, su argo- 
mento d'utilità ‘pratica, perchè avente l» 
scopo di raddrizzare storture e di respin- 
gere pregiudizj. Il quale trattò della 

| Genesi ed evoluzione» dell'ideale giuri» 
dico dell'umanità. 

Conviene, infatti, richiamare i g'o- 
Vani‘ai sdni princ:pj della Scienza, eggi 


GIORNALE POLITISO - ; 


pistiche, con cui tenta 
le piebi « scapito del ì 

Che: se per l'inaugurazione dell’anno 
scolastico all’Università di Roma, illu- 
stre Professate, e membro del Parlamen- 
to, ebbe a discorrere degli obblighi dello 
Stato verso i proletarii (anche questo 
tema d’ opportunità), fatto lo avrà in 
modo da renderé palesi le eccessive 6si- 
genze del proletariato, sobiflato. da. fal.i 
amici ed apostoli nebulosi, di fronte a 
quanto. ogni Governo, civilo può dare 
per mighorarne le sorti, 

Così in altri Atenei il diséorso ebbe 
significato allusivo, almeno indiretta» 
mente, alle presenti condizioni del Paese. 
E noi diamo lode agli Oratori per que- 
sta cura di pròfiftare d'uns solennità 
simpatica, allo scopo che, oltre i gio» 
vani ad essi facenti corona, da cittadini 
d'ogni ‘ordine fosse intesa una parola 
eloquente e rivelatrice di profonde ve- 
rità cirea i modi 
Stati, 

AW' inaugurazione degli Studj della 
Università di Roma era presente l'on, 
Guido Baccelli; e, come si m.sse per 

{ uscire deli’ aula magua, venne fatto se- 


i goo ad applausi. Or ci auguriamo he: 


questi applausi lo incoraggino a rior- 
, dinare sapientemente l'istruzione pub 
blica del Regno; ci auguriamo che il 
tanto discorrere di riforme non sia at- 
| Bibuito a velleità di innovatore vani- 


foso, b:nsì si dimostri frutto di appro-' 


fondito esame dell’ arduo argomento. 
t G. 


I deputati ‘Socialisti nel Belgio, 


|  Al’apertura della dieta di. Brabante: 
avvenne un notevole incidente, Altorchè: 
il governatore propose le solite accla-' 
mazieni al Rei socialisti si diedero a 
gridare: Noi nun conosciamo Re, noi 
non conosciamo che il popolo. Tutti il 
deputati socialistii si rifiutarono di pre- 
stare il giuramento d’obligo: Incidenti 
simili avvennero a Liegi ed in ‘altre 
città. 
- din 


Arresti a Valle. — Invio di trappe. 

In seguito ai fatti narrati accaduti 
nella borgata di Valle, furono praticati 
“nove arresti, Gli arrestati farono. tra - 
dotti -nelle carceri di Raviguo. S: mandò! 
a Vulle, per il mantenimento deli’ or 
dine pub'ico, una compagnia di fanteria, 
spedita da Pola. Finora non si sono ve- 
rificati altri incidenti. È 

Un telegramma del Corr. Bur. di 
iersera ci comunica poi che fufono ri- 
“messe a posto le tabelle bilingui atter- 


combattuti da ‘teorie assurde, anzi ut0%., rate dai tumultuanti. 


Appundiso della PATRIA DEL FRIULI 40 


Il supplizio d'una. madre, 


(Linerà* venbionE' DAL FRANOESE) 
sura 


XVII 

Sognito, 
Mentre così parlava, ecco giungere 

Francesco 

i — 0h a buon punto! Ho molte ese 
(da ditti. Fin da jeri ho riflettuto sulla 
posizione di madama_ Kaktrossy. Il suo 
Molamento, la sua selvatichezza, la sua 
beltà r‘subitalont;-la:fenbrezza sua fe- 


Sote' per.il figlio, che ella tiene tuttavia ; 


sempre lontano da lei; tutto:ciò insomma 
non mi è parso punto .jnaturale. Di più 
la venuta di quella donna sola a Parigi, 
[la nascita di un bambino dopo la di lei 
Sedovanza, possono non altro essere che 
[del romanzo, un ra:nanzo che nasconde 
fualche mistero.. Ebbene, recati all’ ut- 
ltio municipale del.quarto Circondario ; 
domanda l'estratto. di. nascita di Gio- 
vanni Kaktrossy;.; 
— Vi sono stato. 
= ABI sclamòd:la.baronessa tutta sor- 
Presa da: quelle: rivelazione, — e che hai 
tu saputo RO 
— Che. madamigella Anne Kaktrossy 
venuta come-tapte altre a: Parigi per 
_Nascondervi un; fallo; ; i 
= E: sei tu:certo di quel che:affermi ? 
Fi ceggate. nia 4 
dei passò adre, l'atto. dello 
SStato -Civile;.;Etia il. percorse . le 
Sguardo fingendo la più gran sorpresa, 


sorridendo fra leì e lei della diplomazia 

di suo figlio. / 
— Ecco, disse, ciò cha farà cangiare 

tutti i tuoi progetti! fo ero certa che 

il. passat» “di Anna doveva nascondere 

qualche irregolarità, Cò mi spiega la 

partenza del tuo amico: una rottura 

probabilmente. x È 
1 — Nient'ailatto. Al contrario essi 

hanno l'un per l’altro un amicizia, una 
! devozione sincerissime. 

“— Allora il tuo amico non sarebbe 
lui, il padre seanosciuto ? 

— No, Lotovic» a queli’ epoca trova» 
vasi in Costantina, e vi è rimasto pa- 
recchi annî, ed ci non poteva nemmeno 
immaginarsi 1’ esistenza di madama Kak- 
trossy. . 

— Bene, bene, tu me ne dici tante! 
ma torniamo a te ed a madama ‘Kak= 
trossy; non hai tu risposto alla ‘mia 
domanda ? 

— Quale? madre mia. 

— Tu mi hai compreso, disse: la ba 
ronessa guardando ‘In volto suo figlio; 
— io non ti interrogo più. 

— Madama Kaktrossy, non è ella pa- 
rimenti ricca e piacente di jéri? pro- 
nunciò Francesco. 

— Tutti gli uomini non pisseggono 
la tua filosofia, ribadi la ‘ barinessa, — 
ma poichè tu tieni ai tuoi progetti, parti 
fia da oggi, raggiungi “il tuo. posto. Un 
dispaccio ti inviterà certo a far bentosto 
ritorno quì. Questa sera _aì : cader del 
giorno, io sarò in clisa “della. signora 
Kaktrossy dove mi occuperò déi'tuoi 
alfari. Tu mi lasci carta bianca, nevvero? 

— Si, madre mia, io ho in voi piena 
fiducia, 

— Forse jeri, io ti avrei detto : Fran. 


+ 


d' esistenza degli | 


Una proibizione. 

L’ Unione accademica italiana di Graz 
aveva indetto per lunedi 5 corr, uw'a- 
dunanza col seguente ordine del giorno’: 
« Discussione di ‘mezzi legali di difesa 
della nazionalità -icàliana nel Litorale, » 
La pertrattazione ‘dell'argomento al 
l'ordine’ del giorno'doveva seguire in 
italiano @ questa circostanza era stata 
anche regolarmente “notificata alla. Dir 
rezinne' di polizia di Graz. Senonchè il 
giorno 3 corr. fu comuziicato ‘ai pro- 
miotori' dell'assembles, da parte del- 
l'autorità di p a l;cale, che la riu- 
nione non poteva aver luogo, secondo 
gli uni, per la sola considerazione che 
non essendo la lingua italiana in Stiria 
lingua del paese, ? autorità non avrebbe 
potute far uso del suo diritto dî sor- 
veghanza; secorido, altri, perchè. l’im- 
piegato di polizia) ché: comprende la 
lingua italiana, si trova. attualmente. in 
permesso. L'Unione accademica ha in- 
sinusto ricorso contro .il decreto di 
proibizione. cifagi 


Un telegramma. 
scsi da 3 fotat, 
del capitano provinciale dell'Istria, 

Il; capitano: provinciale: dell’ Istria; ap» 
pena giuntagli"Ja notizia ‘chè a Pirano 
era stata posta la tabelia bilingue, mandò 
un telegramma al : Ministero. I giornali 
di Trieste lo -riprodzcuno, sopprimendo 
però, qua: e.là, :qualche parola, a fiue 
di non incorrere in ségnestro. 

Eccelsa Presidenità Ministri, Vienna, 

Mentre Municipir’ istriani e Giunta 
provinciale stavano’ per chiedere sop- 
pressione e revoca ‘misura Pirano affis- 
sione tabella bilingue; giunse notizia e- 
secuzione data disposizione relativa, 

Dev.) vivamente déplorare che; non 
curando mie prime ‘leali’ rimostranze, 
basate reali condizioni’ di fatto, siasi 
peggiorata condizione’ dr cose. 

Deploro pure che mandato esecuzione 
misura Pirano sia stàto affilato a com» 
missario imperia'e press) Dieta provin» 
ciale. n Î 

Capitano proviriciale: Campitelli; 


Una tabella bilingue levata. 


Vienna, 7. Telegrammi giunti stamane 
da Pinguente auvunziano che stanotte 
iguoti autor: levarono la tabella bil ngue 
dall’ uffico postale. i 


I drami della superstizione, 

A Huszt, villaggio in Ungheria, av- 
veonero - nell’ ultimo tempo’ parecchi 
casi di colera, Nella popolazione regnava 
vivissima agitazione, perchè era stata 
sparsa la voce, che i medici avvelena- 
ronò: gl: ammalati. Durante il seppeili» 
ment» di tre persone, morte di colera, 
la popolazione si radunò inanzi il cimi- 
taro e lo prese ‘d' assalto; 

La furia della folla ‘era tale, :che i 
gendarmi furono costretti di far fuoco. 
Un contadino fu ucciso, e molte persone 
gravemente ferite. Furono eperati 60.ar- 
resti; fra gli arresti sono pure 20 doane. 


cesco sei troppo audace di. pretendere 
un sì gran partito. Oggi, la cosa è dife 
ferente. Dammi l'atto di nascita del 
fanciullo — Ecco un pezzo di carta che 
vale dei mil-oni, soggiuase ella racco- 
gliendolo con cura, Îo che amo. sormon- 
tare gli ostacoli, avrei preferito. un’ am- 
basciata più difficile. I» era nata, come 
te, per la diplomazia. Dunque è conve- 
nuto, proseguì la baronessa, prendendo 
congedo da suo figlio, che :tu non iscon- 
fess:rai nulla di c:ò che io avrò. pro» 
messo: riconoscimento del fanciullo, di- 
sinteresse cavalleresco, etc. etc... 

— Tutt» ciò che voi vorrete, madre 
mia. 

Eil il signor de Missny se ne andò, 
con l'intenzione stabilita di attendere 
a Parigi il risultato delle ‘pratiche. fatte 
dalia baronessa, e 

Nella sera dello stesso giorno, madama 
de Missny, in abito da viaggio, scendeva 
da una carrozza in. Via dei Tempio, in- 
nanzi alla casa Koktrossy. 

Gi: uffici erano chiusi, qualche ope» 
raja terminava di porre in ordine; i ma. 
gazzini; Anna stava scrivendo entro la 
sua gabbia di vetro, e non aveva :veduto 
la baronessa aprirne la. porta 


Che volete voi ? disse ella credendo | 


indirizzarsi: ad una delie sue impiegate, 

— :Dirvi adilio, cara signora. . > 

Ed avaozandosi verso Anna: la. mano 
stesasi. > : 

— Is parto per Cherbourg onde ab. 
bracciare un'ultima volta ...mio. figlio 
prima chè egli: parta dalla; Francia. per 
una-lunga campagna. lì treno non parte 
che a nove ore, e poichè un. allare. 
mi chiamava vostro quanti 


«signora, e 


.. A; proposito 
sli ide i gi ta, 
di certe tecnologie. 

E inutile il dire che ogni «individuo 
applicatosi ad una delerminata vecupa -. 
zione, quando abbia a parlarne in pro- 
posito, usa quelle voci tecniche, quelle 
frasi speciali che alla stessa propria. 
mente si addicono. 

Tutte le professioni, arti e mestieri 
hanno quindi un linguaggio i cuj-vo- 
caboli, abbenchè raccolti nel medesimo 
dizionario itgliano, sono, in certo modo, 
stranieri fra essi. o 

Fra le diverse tecnologie in uso nel 
grande scompartimento di classi, no» 
tiàmone alcune di particolari. 

Gli Aristocratici più vanitosi; discen» 
dano essi dal patriziat» romano, siano 
d’origine longobarda, abbiano essi ri- 
cevuta l'investitura di nobiltà da Carlo 
Magno, dagli Imperator: germanici, dai 
Patriarchi,dalla. Repubblica Veneta, o 
ta abbiano comperata a'contanti, par- 
lano-sempre di feudi e di castelli, di di- 
plomi, di pergamene,: di. privilegi, di al- 
beri genealbgici,idi stimmiigentilizi, ecc. ; 
e fortunati. colpro i quali possono van» 
tare antenati veri od immaginari della 
stirpe romana dei Querini, dei Marcelli, 
dei Massimi, degli Orsini' ecc., o guer- 
rieri di razza teutonica, vassalli dei 
Corrad:, degli. Ottoni, dei Federighi, 
ecc. Beati quelli che possono far vedere 
il ritratto di un progenitore segnalatosi 
nelle guerre delle Crociate, o contro le 
invasioni morcsche, oppure nelle guerre 
di Candia o del Peloponneso; nelle 
lotte contro .gl’ Imperiali, o ‘contro i 
Signoroiti d'Italia, e via dicenio. 

I Crocesignati' hanno pur essi la 
propria tecnologia. “Si ‘direbba che' in 
virtù ‘di una legge di compensazione, 
questa. novella efflorescenza del popolo 
ignobile siasi resa necessaria a colmare 
i multi vuoti lasciati dalia consumatasi 
od impoveritasi Nobiltà: di modo che, 
in barba alla sognata uguagiranza delle 
genti, si abbla a maoténere continua- 
mente l’assurdo, che un paese, lungi 
‘dat règgersi ‘col solo'intervento dell’ 0- 
nestà, della intelligenza e del disim- 
pegno dei rispettivi doveri, abbisogni 
sempre di sussistere a merito di 1m- 
provvisati tulipani. 

Piovuta una croce su chi anelante 
atteridevala, come pure sul petto ‘d'un 
altro che aveva almeno il buon senso 
di non aspettarsela, eccoli. pronti l’ uno 
e l’altro a. far uso d'una nuova Lee 
nologia. Parlano sempre di commende, 
di cavalierati, di ordini equestri, di titoli 
onorifici digaamente concessi ad un 
tale, malamente sciupati con uo tal’altro, 
bene inteso però che lo sbaglio: nel 
decretarli ‘rimane escluso ‘quando si 
abbia a parlare di quell’ onore. cavalla» 
resco che. ad essi venne conferito, 

I Burocràtici: poi. son qualche cosa 
di stupendo dal punto di vista dalla 
loro fecnica couvenzionale. Ispirandosi 
al frasu:io che scende dall’alto, i Bu- 
rocratici fissano la decorribilità di un 
decreto @ far tempo dalla data ‘a cui 


la mano, ed augurarvi tutto il bene che 
voî meritate. Una volta ritirata: sulie 
mie terre, sarà per lungo tempo, poichè 
non rimetterò p'ù piede a Parigi fino 
al ritorno di mio figlio. 

Anna rispondeva con un saluto core 
tese, ma riservatissimo alle dimostra» 
zioni di amicizia della baronessa, chi: 
dendosi :1 perchè di quella subita sim- 
patia e la causa che la faceva nascere, 
e l’attribuiva al noù saper che far per 
il miomento se non impiegando così i 
minuti che le restavano prima di mon- 
tare in vagone, 

— Sempre al lavoro, imprese nuova» 
mente a dire la baronessa ‘sedendosi 
accanto ad Arna e attirandola’ presso 
di sè col prenderle la mano, Sempre 
sola coi vostri libri, i vostri calcoli, la 
vostra corrispondenza l' Quanto -îo vi 
ammiro, pur compiangendovi anch 
il vostro coraggio non sorpassa 
gostre forze? To. vi trovo più pallida 
dell'usato; i vostri begli ‘occhi’ pajone 
affaticati o 
vita simile, senza moto, sèn2° aria, 
libertà. n Di 
1 me. Da ben lungo tem 
0 ho presa 


salute innanzi tempo, di ‘vederla: sgii 
vAREZIA e la beltà ‘isparire sotto ‘un la 
céi TE : 


gli le 


Io saréi morta ‘facendo’ una | 


ni p 
PTnvocaila:mi 
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lor piace: sia entrato.insvigore j-preti e: 
dono alto dille:‘gvate: comunicazioni i 
coneretano gli ordini del:giorno; SOM 
tilano le praliche.; completano «gl'incarte 
tamenti; prendono visione delle: pezze 
e degii allegati; per. poi; al gago, per: 
Stituirli ai ‘rispettivi. petenti, i: quali 
tutti, senza distinzione, vengon poi. trate: 
tati di Loro Stynorie,. , api 
E poi a' notarsi;.il grande ;uso (0d 
abuso che si fa.del. verbo. inlerprelare; 
Io que’ complimenti, o..dimoftrazioni 
offimali di ossequio, :che in. circostarize, 
solenni si rassegnano a Sovrani: 0 ad: 
altri Personaggi cospicui,. l' accennato 
vocabolo non. manca. mai, come..ni 
manca, del pari i rin si menti 
d'obbligo che' ‘si: fdntio' dér'Mafigiore. 
domi: delle Case Reali o. Princ:pesche, 
Pare imposs:bila; che fra gi innume- 
cevoli Sindaci dei Comuni d' Itali 
ve.ne sia mai uno,capace di escogita 
in proposito una formula od. una parola 
diversa! Un rappresentante, omune, 
come può egli dire di aver interpretato 
a dovere .i sensi d’una intera. popola» 
zione, mentre può essere benissim 
questi. sensi,. ulmeno in parte, siano 
tutt'altro che affettuosi e riverenti 
Non. sarebbe meglio che un siffatto ca. 
poccia dei Comune dicesse che spera e 
confida, che tutto il: paese da: lui rape 
presentato divida con esso i. medesimi 
sentimenti, e che il Maggiordumo,di 
Paiazzo rispondesse che sì sto Padr 
ha dato qualche. ind.zio di aggra 
gli omoggi presentati? |, nno 
Ora passiamo alla lecnologia dei Buon= 
temponi. Abbenchè il cielo non sia sempre - 
sereno e non sempre spirino i zèffiri. e 
le aure primaverili, per, questi ‘esseri ‘ 
beatissimi il buon fempo non. manca 
mai. Parlano di viaggi di piacere, di 
feste, di spettacoli, di teatri, di nozze, 
di carnovali, di mascherate; e nella‘Tot 
qualità di viaggiatori dilettanti, ncn vège 
gono altro nelle città visitate ‘che’ ‘al- 
berghi ristoratori, Caffè trasforrà: 
palestre musicali, equipaggi mà; 
neguzi di mode, sfarzo ‘di ornameni 
orì, di gemme; eleganzé e gi 
bellimbus'i leziosi, snervati. don 
procaci ballerine, Le nuzioni 
di siffitti gandevti sono raccoltà in qu 
posti iv del loro, cervello, per il quale 
soltantosi elevano dagli enti irrag.onevoli. 
La nomenclatura di tutto ciò che piace 
ai Ghiottoni è più delle altre animalesca 
e triviale, Questi si’ dividono i 
classi : buongustai e gastronomi, T'pr 
si erudiscono nella scienza. ‘6 ‘nell'arte 
culinaria, ne conoscono i m'steri,-per= 
còrrono il regno animale e. vegetale: per 
la scelta delia materia prima ;' fauno 
studi ed esperienze continue per-‘con» 
fezionarla a dovere mediante quelle.con- 
diture, ‘quelli ingredienti ‘e: quelle: dosi 
che pù son atti a preparare deliziò: per 
i loro palati, I termini fecnici di:cuì «fan 
uso ‘codesti professori da: cucina, son 
tanti che per quanti se ne ‘vogliano: ci» 
tare, si tornerebbe sempré daccapo. Ad 
ogui momento parlano: d'infingoli; e di 
manicaretti, di selvagg na; di torte, di 
crocanti. Vanno dal macellaio, e la; parte 


SIC IIICRITTETAN TINTI ITA VCI AMRETIIICCICHANTAZN 


guirlo, ma egli nol permise, 
terrib.io'ap demia di ifebbre ' gi; do 
cimava il paese. La prima lettera del 
signor. de. M:ssny, sì impazientemente 
attesa è che avrebbe: dovuto espi 
tenerezzo ‘rese-p ù vive'dallà lodtananza; 
le memorie recate con se alla ‘partenza; 
lo speranze carezzate del ritorno, — 
non fa nunzio iavece che della: sua 
morte. Così io rimasì sola’ col mio ‘do. 
dure”e con-un bambino nato. allora: 
“ Anna non potè trattenersi:dal-rendére 
alla baronessa ‘la stretta::di.mano:con 
cui-questa: accompagnò ilisto racconto; 
Distratta -fino.-allora;ella aecordolia.tale 
segno di simpatia .comé forse:mon'a- 
yrebbe fatto in tutt'altra occasione, è. 

pose ad ascoltare:-con a-attons 

one la baronessa: È 

iu Si, ‘io-Pimasi s0la; è 

delle importanti? questioni: 

risse da ‘risolverò,.ed 


en 
orta: 





migliore delle carni canguinelenti son 
rigerbate per essi. Si recano alla fisra 
dei volatili, e quivi le rarità più costese 
della pennata famiglia son designate 
alla loro mensa, Vanno nelle erberie, e 
le primizie degli ortaggi, dei legumi e 
delle frutta sono per essi, ecc. 

1 Gastronomi poi, più che della qua- 
lità, si preoccupano della quantità e della 
varietà. La loro facondia tecnologica si 
espande in ricordi delle tante orgie nelle 
quali seppero comportarsi da ero; delle 
scorpacciate, in seguito a cui digiu- 
narono più giorni; delle bicchierale, che 
si tradussero in succulenti vivand+ ed 
in luogo vuotamento il flaschi. Insomma 
ci assordano senza posa con le loro crà» 
pule, gozzoviglie, sbornie, indigostioni, 
e con le interminabili bravate per le 
quali la loro ingluvie divenne famosa. 

Del resto, con questi dizionari speciali, 
con queste fraseologie di mestiere, non 
la si finirebbe più. 

All incontro di quante abbiamo detto 
fia qui, dobbiamo poi svggiuagere che 
le tecnologie dei popolani, della turba 
pedestre, del privati, dei melanconici e 
dei sobri si riducono rd un frasario 
meschino, a poche parole. B. 





Pei funerali dello Czar. 


Nellu cattedrale di Pietro e Paolo, 
ove si trovano le tombe della famiglia 
imperiale cominciarono i preparativi 
pei funerali solenni dello Czar. Nel 
centro della cattedrale si erigo un gran - 
dioso catafalco, ornato di una grande 
corona imperiale in oro. Fra la porta 
ed il catafalca si formerà una magnifica 
galleria di piante e fiori. La tomba 


dello Czar serà situata di fronte a quella | 


dei suoi parenti. 

Il corpo si esporrà a Mosca tre giorni, 
a tre giorni a Pietroburgonella 
drale di Pietro e Paolo. 

Secondo il cerimoniale, il giorno del- 
l’arrivo della salma di Alessandro a 
Mosca si annunzierà da araldi. Alla sta- 
zione il convoglio sarà ricevuto dal go- 
vernatore, dal generale comandante e 
dalle autorità. Dopo breve preghiera, 
l'Imperatore, i granduchi, il ministro 
della Corte e gli aiutanti dei generali 
toglieranno il feretro e lo metteranno 
sul carro. 

Il corteo funebre si recherà quindi al 
Kremlino, avendo alla testa il maesiro 
di cerimonie a cavallo. Il carre sarà 
circondato da sessanta cadetti con ter- 
cie, Terraono i cordoni otto aiutanti di 
campo imperiali, e seguiranno il carro 
l'Imperatore con il seguito, il principe 
di Galles, i granduchi e quiadi in vet- 
tara l’Imperatrice, la granduchessa A 
lessandra Feodorowna e le granduchesse. 
La truppa chiuierà il corteo. Arrivati 
alla cattedrale, l’ Imperatore, i grandu- 
chi e il seguito toglierann» il feretro 
dal carro e |» port-ranno alla cattedralo 
per la funzione funeb:e, Il pubblico 
serà ammessi a salutare la salma, 
Quindi la salma sarà riportata sui carro, 
partecipando al trasporto |' Imperatore. 
Dopo che la truppa avrà reso gli onori 
mihtari, la salma e il corteo partiranoo 
per Pietroburgo, 

Livadia, 7. La salma di Alessandro II{ 
fu trasportata iersera al palazzo impe- 
riale alla chiesa bizantina, tutta deco» 
rata a palmo. Il clero uscì dalla chiesa 
alle sette, per partecipare al trasporto 
funebre, La salma è stata deposta in 
una cassa d’oro. 

Quando la bara uscì dal palazzo, suo 
narono tutte le campane e si formò il 
corteo, a cui facevano guardia d' onore 
i cosarchi con firccule. La bura fu por- 
tata in alto dai cosacchi in modo che 
la veleva tutto il pope. 

La segu vano lo Czar, i granduchi e 
le grandushesse. 
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+ No, per Dio, non giuro pù! Se ti 
toccauo un capello, Uno solo — am- 
mazzerò ; ammazzerò con la fura d'un 
pazzo. — E trauquillizzavd si ; Maruzza 
nia; non morrai no, gioiuzza mia; ti 
sulvero ! 

— Tu faresti? 

— Niente, amore; ma... non morrai ! 

1 ultime parole caimarono a!quanto 

la folha di Maruzza. Jano la proteggeva: 
e si addormentò. 
Lie +4 + + + All'indomani mattina 
Sanuzzu avvertì sua moglie, che il pro» 
cesso di "pare "Ntonio doveva incomia 
ciare la prossima settimana. 

Jano provava quasi un po' di piacere: 
siciliano di nascita e di carattere pos= 
sedeva la vendetta nelle vene. E Ma- 
ruzza sotiriva, poveretta: ebbene, di. 
nanzi al suo amore domava persino la 
natura impetuosa; e, strano davvero, 
piangeva con la sua donna; piangeva 
per | assassino di suo padre. Tanto l'a. 
more opera su quei figli generosi e 


poeti. 





* in casa dell'onor. Crispi ancora legger- 


catte- | mente indisposto. 





Alla porta della chiesa lo Czar e i 
granduchi presero dai cosacchi la bara 
e la frasportarono nell'interno della 
chiesa, dove la deposero sopra tin cata. 
falco coperto di velluto rasso. 

La Czarina e le granduchesse segui - 
vano la bara in chiesa. 

Allora s: toîse il coperchio della cassa 
e fu benedetta la salma. 

Le vie erano cosperse di rami di ci- 
presso e un’ inimensa folla si accalcava, 
scoprendosi riverentemente al passaggio 
del corteo funebre, 


L'estrema sinistra ungherese 


contro la Russia. 


Budaspest, 7. — Camera dei deputati. 
Il presidente Banffy, esprimendo li do- 
lore per la morta delle czar, ricorda 
che questi era unito a Francesco Gu- 
seppe da vincoli di amicizia e godeva 
il rispetto generale delie nazioni civili, 
come sostenitore e protettore della pace. 
Baaffy soggiunge che ritiene opportuno 
che la Camera esprima la rispettosa 
condoglianza in un momento in cui ia 
simpatia dell'Europa intera accompagna 
all’ uttima dimora il defunto ezar. Dopo 
altri discorsi di deputati che si asso- 
ciano alle parole dei presidonte, il da- 
putato Thaly, dell'estrema sinistra, cou - 
statando che gli eserciti russi invasero 
altre volte |’ Ungheria, dichiara non 
potersi associare alle parole del presi» 
dente. Messa ai voti, la proposta del 
presidente è approvata da tutta la Ca - 
mera, eccettuata |’ estrema sinistra. 














I ministri a consiglio. 


leri si tenne Consigli» dei ministri 


Tutti i ministri erano presenti, men) 
Mocenni che è fuori di Roma. 





Si stabili che un principe assisterà 


‘si fanerali dello Czar. Il Re destinerà 





quele. Si parlò del giorno d' apertura 
delia sessione parlamentare, che sarà ; 
fra il 26 e it 27 cerr. 

Corninciò poi la discussione del pro- 
gramma finanziario. Il M nistero ha de- 
liberato di spingere le economie fino a 
25 milioni, dei quali si trovarono 20 
reali eff-ttivi, dipendenti dalle riforme 
organiche. I bilanci della guerra e della 
marina daranno dieci milicni di econo- 
mie, il bilancio dell'istruzione un mi- 
lione e mezzo 

Il Consiglio ha accettato tutte le ri- 
forme proposte da Boselli e il ruulo 
unico. 

Il bilancio dei lavori darà una sensi - 
bile economia coi progetti del riordina» 
mento delie ferrovie. 

L'Economista d' Italia dc» che per 
raggiungere il pareggin mancano trenta 
milioni, per cui oggi l'onor. Byselli ha 
avnuaziato che i nuovi provved menti 
sarebbero la tassa di fabbricazione de- 
gli zolfanelli, un rimaneggiamento del- 
l'imposta degli alcools e altri serii prov- 
vedimenti. 

S: smentisce che si sia proposto qual. 
chè monopolio e il ristab limento di un 
decimo sulla fondiaria. 

Il Consiglio, forse oggi cont:nuerà 
l'esame delle proposte di Bselli. 


Prodi alle ferrovie del Mediterraneo, 


Furono scoperte frodi alta stazione di 
Roma intorno al controllo dei biglietti 
della Società mediterranea. L'inchiesta 
ha stab lito che ia trufle datano dal 1890 
Si sottrassero alla ferrovia perfino 50000 
lire annue, Si fecero alcuni arresti fra | 





i controllo lungo la linea, Pare che 
s: ne faranno altri, Si trovarono carte 
compromettenti. 

-IIIAUTIIARRIA FIZIASTT 

Gna 'Nzula, disse a Maruzza che le 
prove crescevano numerose, 

Za Chela udì il ciabattino a parlare 
in propusit). Aveva pronostica'a la ga- 
lera il ciabattino, aveva. 

— Santa cristiana! 

— E c'è di mezz» Beppe, lu figghiu 
di compare Cicco, neb? — ch'ese gna” 
'Nzula. 

— Non so, non so — rispondeva in- 
variatiimente Maruzza. 

E comment: strani, immaginari, creati 
dalia fantasia del popol no, sempre avido 
di scene em-zionanti. 

L'aula della corte d'Assise era gre- 
mita di gente. "Pare "Nonio, nella gab. ' 
bia di ferro, ascoltava ia frase ca'da, 
irrumpente, proprio meridionale, del 
giovane avvocato che lo difendeva. Ri- 
volto al cuore dei giurati voleva com- 
muovere, intenerire. Le sue espressi: ni 
cadevano lente, silenziose cume lagrime, 
impetuose e secche come singhiozzi : 
dolci, carezzevohi, blande come una pre - : 
ghiera d'amore : poi asc»ra ardite, tuo- 
nanti — produsendo sensazioni di pietà, 
fremiti d'ang»sc.a, sogni di giustizia, 
tenerezze da bimbi: tutta l' attrazione, 
la suggestione della vera eloquenza, del 
sublime trionf» del linguaggio umano. } 

Dopo finita la brillante orazione, un 
silenzio profondo conquistò, per pochi 
istanti, la sala, 1 siaguiti di Maruzza si 
ripercotevano coa eco triste. £ 

Quando i giurati riternarono nell'aula, 
avevano di già decretata la sentenza. 

Deci anni di... un rumore sordo, cone 


nel processo per softrazione di documenti. 


Nell’ istratioria def processo per sot- 
frazione di documenti, jeri si interro- 
garono l’ex deputato Piebano, direttore 
det Fanfulla, Morello, redattore del Don 
Chisciotte, l'avvocato Vinsj e altri. E 
probabile che sieno stati interrogati per 
dare spiegazioni intorno alla riunione 
segreta, tenuta — come vi ho telegra- 
fato — fra Giolitti, Rosano e i funzio. 
narii di questura, attunimente accusati, 
riuniune che si tenne nei giorni scorsi, 

L'istruttoria si è volta anche intorno 
alte accuse mosse contro i precedenti 
della guardia Mestriner, una delie prine 
cipali figure del processo. 

Il giornate la Giustizia, che ha rela- 
zione col ministero di grazia e giusti- 
zia, conferma che nel processo per la 
sotirazione di documenti si assodò la 
responsab lità di alti e bassi agenti di 
questura. Dice che si ricuperò anche 
qualcuno fra i documenti sottratti. Di 
altri si conosce il tenore. Aggiunge che 
gli imputati si atteggiano a vittime delle 
altrui delicatezze. 

Probabilmente ia prossima settimana 
uscirà la sentenza della Sezione d’ ac- 
cusa, in cui si faranno gravi accenni alia 
partecipazione di uomini politici nel 
reato. 


Riduzione di aiutanti. 


Si annunzia che per desiderio d-1 Re 
verrà ridotto della metà il numero dei 
suoi aiutanti di campo e degli aiutanti 
di campo pei Principi reali. 

I servizi degli aiutanti pressò la per- 
sona del Re sarebbero mensili anzichè 
quiadicinali, come sono attualmente. 


Nozze di stagno e nozze di legno, 


La novità ci giunge dall’ America. 
Fino ad adesso si avevano le nuzze di 
brillanti, le nozze d’oro che riunivano 
le testine bionde, i gai sorrisi dei ni» 
potini intorno alle teste argentee degli 
avi, al foro tremolo sorriso senile; si 
avevano le nozze d’argento, in cui co- 
loro che si erano congiunti, ardenti e 
fiduciosi, nel fiore della gioventù, si tro- 
vavano sempre uniti, dopo un quarto 
di secolo, già arrivati alla maturità del» 
l'esistenza, senza illusioni ormai, co 
noscendosi bene vicendevolmente, con lo 
sguardo chiaro e un po’ triste di chi 
sa la vita, talvolta con una dolce e 
profonda tenerezza, sostituita all'amore, 
talvolta con un resto di autichi rancori 
attutiti dal tempo e dall’ab.tudine, dai 
tanti anni trascorsi insieme. Ma în A 
merica, dove tutto si fa in fretta, si 
trova che è veramente troppo l'aspetter 
venticinque anni per festeggiare la co- 
stanza degli sposi! 

Venticinque anni! Novemilacento e 
venticinque giorni! Duecentudicianove - 
mila ore! Ma c'è tempo di morire, di 
tradirsi, di divorziarsi e di riunirsi di 
nuovo ! non è già abbastanza notevole, 
nell'epoca di vapore © del telegraf», 
aver la pazienza di restar uniti anche 
per la metà di quosto temp», anche per 
un-quarto ? Ed ecco le nuzze di stagno 
da celebrarsi dopo dieci anni dal ma- 
trimonio, ecco ie nozza di legno, da 
celebrarsi cinque anni dopo. A quando 
le nozze di vetro, per gli sposi fed:li 
e amorosi che non s1 sono piantati du- 
rante uu iungo anno di matrimonio ? 
A quando, 0 bionde miss che Bourget 
sta descrivendo nel suo «@ Oitremare », 
a quand» le nozze di carta, la festa per 
promiare la virtù fin de sidele dei con- 











' jugi che hanno resistito a restar a9- 


sieme sei mes; ? 

- 
Chi non riposa b-ne beva il 

Ferro Ch:na Bisleri 


ASTORIA ZENO 


tinuo. Dieci anni! 
Maruzze, come spinta da una volontà 
sopranaturale, sì fece strada tra la folla: 


? con forza meravigl.osa giunse fino a suo 


padre. 

Si baciarono tra le sbarre di ferro. 
una trsta bianca ed una testa bruna. 

"Pare '"Ntonio la fissò per un s-condo, 
con la pupilîa difatata, ma scintillante 
si curvò; i muscoli d’acciuio si spezza» 
rono sotto quel dolore supremo: si 
spense quasi .. n . 

E un grido d'anima infranta echeggiò 
per le sale dell’Assse: il grido dei 
sangue, del padre o dell’uomo. 


‘* Hi mare 8 arrabbiato, Le onde Si ae- 


cavallano, si confundono, s'invalzano al 
cielo, quasi m-ntagne gigantesche di 
spuma bianchiccia. Ai porto | acqua 
sale, sale... 

Jano è alla pesca; 
lungi da Catania. 

Maruzza, sola, 
dell’ abbandono. 

fl mormorio incessante le martella il 
cervello, l’ arresta il respiro. Ogni colpo 
di vento le invola la vita: il mare, il 
mare! 

— S. Agata, S. Agata: 0 Dio! 

Su e giù per la casetta solitaria: tutto 
il giorno così. 

Alla sera, tardi, arriva Jano; trasfi» 
gurato. Con un grido Maruzza gli salta 
al coll»: 

— Sei vivo, sei qui! Che cos'hai ? 

— Sono felice, Maruzza. 


nel largo, molto 


‘attende con |’ ansia 






G 









































































































Da Buia, 
Festa religiosa. — Domenica, 

Chiesa di Madonna, sì inadgureranng 
muovi dipinti del. chiarissimo pilton, 
i Fabris di Osoppo. La solenne beneg, 
zone verrà fatta da tavtsignor Pieteg 
; Novelli, che terrà un discorso di cip 
| COMANZA. 


‘onaca Provinciale. 
Da Cividale. 


Grandioso concerto: — 7 novembre. — 
(x) — Quanto prima la nostra. brava 
banda, per cura della: Presidenza, derà 
un grandioso concerto al Ristori. 

ligresso i-bero. 

Mercato. — i mercat» di San Mar- | Da Azzano Decimo. 


tino vien antecipato, poichè il giorno ' Incendio, Il fuoco bruciò ia casa fi 
del Santo cade di festa; e cio: avrà Regina Battston, e distrusse mobji, 
luogo di sabato, nel qual giorno... si . masserizie, arrecando circa lire tre mil 
ballerà dappertutto, di danni, Pare che la causa debba sso. 


Sconcio gravissimo. — I cittadini mi | VOM ell‘ avere uo ragazzino accesi d, 


pregano di richiamare l’attenzione del cuni zolfamelli, così per giuoco. 
unicipio sui pozzo Vespasiano vicino 
al campanile. Nullameno che le orine, Da Tarcento. 
filtrando nella vasca, andrebbero ad in- Un cavallo entro la stazione. — Camg 
quinare l’acqua santa che serve a bat- | Una frustata male applicata, Îl caval 
tezzare i nostri bimbi; perchè subito | della messaggeria fra la stazione di Tar, 
dentro :1 Duomo dietro il pozzo c'è il cento e il paese, entrò iermattina all 
battesimo © il deposito di detta acqua. cip nelle sala diaspetto della Stazione, 
Non solo quindi si co ; i ci scrive, nota che l'auriga è | 
quindi si tratterebbe di unO | medesimo col quale tempo fa accadde 


sconcio gravissimo -— se così stanno le i 
cose; — ma di un pericolo anche per da diegrazia del capitano marchese Ray, 


la pubblica salute. 


Rettifica che non è rettifica. Contras- 
sensi. — L'egregio nob. cav. Marzio De 
Portis mi fa un’appunto riguardo alla 
lapide tolta tra il campanile ed il Duomo. 

M: invita a rileggeria. 

Ecco, egregio cavaliere, la ragione non 
sta da una sula parte. 

Sul muro si trovavano due lapidi — 
una riferib.la ai benefattori del Duomo 
e l'altra al sepolcreto Romano, lo non 
mi occupai nè dell'una nè dell'altra 
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Da Nogaredo. 


Per una sagra. — 7 Novembre. — (ly 
e tu) — Per quello dei molti lettori 
della Patria del Friuli che si stancassa 
di Nogaredo e della sua sagra per 4 
verne sentito parlare ripetute volte, 
prometto e giuro che questa è |' ult Di 
ma, Ad uno che scrive su giornali 
deve credere come a vangelo. E poi sl B 
lettore maligno ed insofferente io putti 
rispondergli che solo delle cose bellasi 
parla volentieri, e quando d'un fattes 











er progetto — ma mi limito unica- i 
Mento ai deplorare quel puzzo indegno parla con piacere, si parla anche spess; ab 
del luogo sacro e nocivo slla pubblica È A di Nogoredo fangio pra ai 

pon ; i latta 
calate: 5 rchè inquinante le acque del l'attenzione dei cittadini udinesi e dii 

Precisan : e gentili abitanti dei comuni circonvicini 
della e avion tana rettamente | per le feste che si daranno dumenia Li 

Quanto alla seconda del sepolcreto prossima (ballo con_ la. braviss ma ore Bff eri 
romano, non solo mi occupai ta oggi chestra Spunga, corsa degli asini, con- fl tre 
TO NARO ROD deg Sbeprr a Rn ggi | certi musicali della distiota banda di ii 
posso Morano. Sa 'È ho per Nogaredo «diretta con intelligenza dal-IBB o; 
monumento o lapidi; erchè lerdolio dol l egregio muestro Grogoris, cuocagn Jom 
loro carattere lobale. Del estoi nanto alla Rluminazione, vini 'e cibarie peo per 
seconda lapide vedi dn n i questo quadro attraente unite una Splene sven 

», pure col sepolereto | dida natura resa più bella dall’ inter-ii: 
romano, ma si tolga quella bruttura ve= | vento numeroso di geatili è simpatiche N ; 
Seen ana ‘ signorine, intervento che mi fu dettoBBi ; "i 

on Cc non intendo menomamente | esser assicurato. LEI, 
offendere la competenza del cav. Portis. E così domenica a Nogaredo ce ne di 
E' un mio mado di vedere. rà per tutti i gusti di divertimenti; teu 
5 _ Sidi alla prosaica cena d’uccelli, all’ineb- ; 
E frgptto dl miete — Si dice che | risi vino de queto al tori 
ma lunedi avrebbe luogo n reclamo | ‘i9Pettosa, fea i volubili giri della danze/Bll 5° 
di questi negozianti. Ma Hoene” grida del gentil sesso. Tutto questo ben'inglij al 
municipali che lo annunz ano per sa» teso per chi ba voglie di divertirsi, @BB sir: 
bato, ed oggi pubblicate appena, cosa Rerienti inverno freddo non è g'à scesi ico 
I 7 ’ ad irrigidire l’anima. 
significan » ? Ai pusteri l'ardua sentenza. A domenica dunque aerob 
; Ù trici © 

Dal baflo alla prigione. — Domenica . 
sera vennero tratti fa arresto due gio- Da Trasaghis. aa 
vanotti, perchè commettevano disordini Un altro farto ingente. Dechi 
in una festa da balla. Sono certi Gu D gi ladri sai fonde 
seppe Coriacigh d: G usappe, d'anni 93, giorno, ladri nen ancora preci i 
da Prepott», ma domi.iliato ai Ronchi Gi sosp-itano certi V.d'D. e GP.) ms E 
di Gagl.ano e Antonio di Giov. Batt iante scalata salirono nella cameri di ripori 
Zamero da Fornalis. Entrambi ebbero certo Giuv. Batt, Rodaro in Trasaghis(IB8 "8, | 
ditro volte qualche aflare da liquidare | © servendosi della chiave trovata milfff di M 
con la giustizia, grado fisse nascosta in una cassa, iu) Au 

‘Ad aggravare polclai vAGss barono £ 869 fiorini in tanti biglie e tea 
quanto venivano” condotti. "la darcere! 3 a E, st guar si È sì, Rodaro; e Le . 
ingiuriarono e oltraggiatono i reali ca- sua iogi è Dimaro DEB di Geol 
rabinieri chiamandoli briganti, assassini. o Bea 
Così, meatre potevano forse già nel do- Dun 
mani rigodere il libero s le; dovranno brizi unal 
ora guardarlo attraverso le inferriate del Da Gorizia. Era 
carcere, Anche Cormons protesta. — La vici! danne 

È .. | cittadella friulana, posta in v cmectifa:10 di 

Novanta lire di legna — due bei carri! | del confine p:l tico, non poteva resti “Porde 
i ln più riprese furono rubate sui { li inerte spettatrice, mentre Trieste, li Chi 
Monte Va I quel di Tarcetta, nel corsî f.rizia, Monfalcone e melte città dell'Illf? multa 
st eno ape darofo | Sotpetl re se Uovo sode 

: Sp zionale, ando 
da Spec:gn:s e Cencig G useppe da Ed ecco che, radunato il consiglio ®© Poj 
Ista di Montefosca. munaie, anche Cormons protestò ring: multa 
RIMARRA TITEL: a conIPA applicazione dello tabel Zan 

ilingui, al Giudizio distrettuale, inciriggf: multa 

va E la tempesta? Jan» se tu sa gando la: deputazione Di far conoat! .. Zani 
tn : ‘11. | in luogo competente l’espressione Ul 88220, 
Lia lena in mare fu orribile : | nime di quella cittadinanza. Olea 

Maruzza S' affrettava a preparare ì |; Dren cormonesi, mantenete son Sla o 

atti per il pusto frugale. in ogni evento, 11 contratto e la soli Pioa 
p a seguiva cosse il bambino la rietà coi maggiori centri del paes, multa 
mamma, da Cui attende le chicche avrato-le: generali: simpatie: i nio 

— Sai, Maruzza: la paranza di com. } _ Scarcerato. — Questa sera rimpitti Porder 
pare C.cco si capovolse in mare, Erminio NiedeKoro, “armacista, Uil LU 

La sposa lascia cadere a lerra la c'o- | avere scontet» nelle carceri d'Ionsbrui Fu. 
tola “i nie: evi braccia : per reato politico, una pena di 10 MHB8 Fabbri 

— Che dici ? che dici via del 

— C'era Beppe solo; . i 
i Ai Beppe è.a0 Un saluto da Monfalcone Bi Quo 

Un lampo strano briliò nei suoi occhi. Da Monfalcone ci capita un salt: IE g3 gg 
Maruzza comprese. forma di due cartoline postali dove 0! 

— Beppe nen è più — soggiunse | riprodotte in litografia con riuscite! ples 
Jano. Ab « non ci sarà più nu culeddu | vero stupenda, le più belle vedute | Oggi 
per Maruzza », non ci sarà] quella graziosa e cara città. Il panorntilB Bogelî; 

Lo inebriava la voluttà della compiuta | di essa, preso da due puati diversì; | 
vendetta, così a lungo soffocata, via del Duomo, con tutta la sì 17 «E i 

— Tu? pronta di città veneta come si menti, io 

— Ti ho salvata! sempre Munfalcone ; il palazzo del ; Hr get 

Maruzza piangeva. nicipio; il vasto e ombreggiato mercé «Udito 

— ‘Ti ho salvata, ti ho salvata; sai! [la rocca, eretta dai veneziani qu (Pole. 

— Dunque la tempesta Lt infrenamento contro invasioni stranie! «Proni 

— La tempesta m' aiutò... il cotonificio; la bella e vasta nati cheralo 

— Allora hai ucciso, Jano; hai uc- | catfà principale e palazzo del Gabin® me 
ceo nei di FUORI), DI queste vedute di i n 

— Sì: l'ha voluto io sentano all'occhio raggruppate. N n 

Iddio 9! Maruzza si fece il segno della { telletto ‘di artista. Il Sinestro un di a 
croce. Pocaz, autore dell'apprezzato v0..dEi POF ogg 

Palcianori Monfalcone e suo lerritorio (O ‘ 
È presso la libreria Gambierasi) 00% i È 

FINE. pensiero felice quando ided questo a, Fiorin 

toline; e vi diede più felice 69002 Napoli, 











Cronaca Cittadina. 


+ Seli protfettlnio ileteorefogico. 


\Parino'{ 

Pittore yiine-Riva Castello Altezza sul mare ra, 130 
benedj. (i sul euolo 1a, 20 

Pietro 1 novEMBRE 8 Ora 8 ant; Termometro È 

di cin. |! yin. Ap. notte 48 Fiarometro 762,6 



















































































Stato atmosferico Vario 
Vento Nord pressione calante 


O. IERI: Bello È 
‘amperatura Massima 17.6 Minima 7.8 
casa di odia 41» i Acqua caduta mim 
nobili g patri fenomeni 
Lre mila Eolletiino astronomico. 
a aseri Novembre 8 
C6sI gl, Sole Luna 
Leva uro diRoma 6 49 lova ore 14.29 
Presa slmoriiiano 11.50.32 tramonia  15- 
Mamonta + +» 16,33 età. . giorni ti 
3 Fenomeni 
- Causa # cn 
cavallo 
di Tar. | Seno avvisati 
na elle PS grei di Latisana, Sacile, Pordenone, Tav- 
ARIE x nto ed altri luoghi della Provincia che ta 
4 n 
Dn Srtoscritta spedisce loro un assegno a saldo 
se Ray. pssoolaziono 1894 a mezso della Banca pops- 


are Friulana, 


Amministrazione 
vl della Patria del Friuli. 
.— (hi iriimiiiz—_nz 
lettori TT 
inci _ Rame e nichel. 


per a fi J'Intendenza di finanza previene il 
volte; ubblico che le monete di rame e ni. 
lultefcfpalio di conio estero non hanno corse 
nali si legale nel Regno e che ogni privato ha 


poi el shieno diritto di riufiutarie ner paga- 
) potrei Prfmenti esponendosi in caso contrario a 
pel sie perdere l''intiero valsente. 

I _ Altri due cari di scarlattina 
punto, Sqrono denunciati ieri, fra cui di una 


giovinetta sedicenne, 

5 Fenatro ftinerva. 

nvicini La prima rappresentaziene della Pa. 
monica PP risiana avrà luogo questa sera anzichè 
ma one eri come ‘avevamo annunciato, Il diret- 
Jtore sig. l'onrnier di nuovo fra noi, ha 
volito, memore delle simpatie ottenute 
Jogai qualvolta ci ha presentato le sue 
tcompagale, dillerire | andata in’iscena 
er ottenere «sito più soddisfacente, 
avendo più tempo per allestirne l'andata 
in scena. 

# Abbiamoavuto occasione di conoscere 
il programma, e lo abbiamo trovato va 
riatissimo, Il sig. Fournier ha scelto 
tutti i'suoi artisti fra le migliori at- 
trattive ‘Parigine. La Compagnia La 
Paisianà regterà solo pochi giorni fra 
noi, dovendo recarsi a Venezia. Per que. 
ste poche rappresentazioni ci ammanirà 
il meglio del suo programma, Fra gli 
altri artisti di grido, di cui è formata 
ln'compagnia, citiamo: Il trio Gabriels 
acrobatici fiaiscecolo; I comici eccen- 
trici Yake Almo; La Troupe Duval, l'e- 
letiro Pittore sig Charly : ed infine la 
celebre Etoile Patgein M.lio Vedette 


tutta 
e dei 


e. Dechaume, la fine dicitrice, (da non con- 
ecinifiy fondersi colle cantanti di Catlà Concer- 
2) nh to) unica creatrice del genere, che ha 
sora did riportato tanti tr onfi al Casino di Pa. 
agli rigi, e ultimamente: al Filodrammatico 
i ma di Milano. 


Auguriamo al sig.F ournier, successo 

e teatro pieno. i 
1 contrabbandieri 
in Tribunale. 

Ben setto cause per contrabbando fu- 
rono ieri discusse presso il nostro Tri- 
bunele. Eccone i risultati: 

Ermacora Marianna di Ipplis fu con. 


vicitzs dannato alla mu'ta di lire 64, e giorni 
inatf-40 di deteuzione e mesi 3 di confino a 
estit:Pordenone. 

i. Chiarotto Benedetto, di Venezia, alta 


j multa di L. 71 per contrabbanén ta- 
i bacco e di centesimi 94 per co 
bando zucchero; 

Pajero Teresa, di Bagnaria Arsa,g{ 


RS, 
Ù 


vs multa di L. 7288, x 
tabell Zanuttigh Giuseppe, di Gagliano, altà 
nei multa di lire 71. 

oi. Zanuttini Antonio, di Cnrao di Ro. 
p (DAS sazzo, alla multa di lire 470. 


Oleotto Umberto, di Bagnaria Arsa, 
+ alla multa di lire 2.50. 

Pieniz Caterina di S. Guarzo, alla 
+ multa di L. 1974, a giorni 14 di de. 
tenzione ed a mesi c.nque di confino a 


patri 3 Pordenone. 
d L’ano e mezzo per cento. 
DE Fu chiuso il fallimento det libraio 


| Fabbris Eugenio, che teneva negozio in 
via della Posta. La massa dei creditori 
non ipotecari fu tacitata con l' 1.50 per 
3 cento!l... 

| L'Associazione generale im- 
piegati civili e Il ruolo unico. 
Oggi fu inviato a S. E. il ministro 
Roselli il seguente telegramma : 

Sua Eccellenza Boselli — Roma. 
«Esaminata questione organici im- 
|< “piegati Centrali ed Intendenze, Con- 
SSiglio Direttivo Associazione Impiegati 
Udine applaude coraggiosa, questa pro- 
«posta ruolo unico facendo voti sua 
| “Pronta attuazione nell'interesse ge- 
< herale », 

Hi prezzo del cambio 
(Il prezzo del cambio pei certificati 


q 
00 sii Ci Pagamento di dazi doganali è fissato 
Nr Per oggi a lire:10697. 

bo Corse delle monete 

ted Fiorini 245.50 Marchi 131.50 


Napoleoni 24.83. Sterline 2075 


VOCI DEL PUBBLICO. 

* Sera Arte. 

Nel giornale del 3 corrente si legge 
un articolo «A proposito della riaper- 
tura farmacia Alessis 6 parlando delle 
decorazioni di recente eseguite, si ri. 
pete « Dacorazioni che s’addicono ai- 
P ambiente». 

Non spetta a me fare una critica sul» 
V esecuzione del lavoro, ma sta bene si 
sappia che decorazione similé con fiori, 
uccelli e figure di donna, non 8’ addice 
per nulla in una farmacia, 

Di tali decorazioni ne vediamo ogni 
giorno ripetere spessamente dalla stessa 
mano per una bottaga d. calzolaio, bar 
biere, atrio privato 0 pubblico, gabinetto 
da signora o per altri usi. E allora 
dove si trova l’ armonia dell'ambiente? 

L'architettura come la pittura biso» 
gna sia adattata all’uso che deve ser- 
vire. 

Oggi la decorazione avrebbe bisogno 





di maggior vigilanza per parte della 
Commissione d’ornato, e ciò per non 
lasciar imbrattar i muri esposti al pub- 
blico (benchè di proprietà privata) con 
quel preteso greco od altro stile così 
barbaramente eseguito. 

Impariamo dai grandi maestri in arte 
che sapevano ben distribuire ed em- 
blem:, ed ornati, a seconda della seve- 
rità dei luoghi. 

Imparate o articolisti stimatissimi a 
conoscere l’arte e non scrivete tante 
corbellerie in materia che non sapete. 
imparate altresì a scrivere sia pur per 
elogiare ed incoraggiare l'artista, ma 
solo ciò che vien fatto con tutta la 
tecnica deli’ arte, pensando anche che 
in città e provincia, si hanno dei mae 
stri che lavorano all'ombra scbivi della 
reclame. Artibus, 

Un Classico 

Sportmann Veloeipedistico. 


Domenica 28 ottobre, verso le ore 
44, sulla strada fra Cordovado e S. Vito 
al Tagliamento, viaggiavano tre signori 
in una timonella tirata da focoso po» 
ledro. 

D'un tratto, a breve distanza, sentono 
il tintianio d’ua campanino efettrico. 

Il guidatore indovinò subito trattarsi 
del passaggio d’ un velecipedista ; qu ndi 
poggiar fece a sio:stra, per evitare una 
possibile disgrazia, 

Difatti, colta massima celerità passò 
il velocipedista talchè Ia vettura gli 
tenne dietro a qualche breve distar za. 

A pechi metri più oltre perè, una 
carina sorpresa g' offriva a quei tre si» 
gnori. 5 

Sul ciglio destro della strada ed in 
linea traversale stava solo soletto un 
vecchio asino, forse pascolando; 

Il velocipedista suonò ripetutamente 
il suo campanellino ; ma l'asino (a cui 
probabilmente tornava nuovo ed il suono 
ed il veicolo) nella posa dell’ attenti e 
cn gli orecchioni allungati, fissò il ve- 
locipedista, senza affatto muoversi dal 
suo. posto, tantochè fu 1 uomo che do» 
vette cedere ed appartarsi per evitare 
uno scontri. 

Sarebbe desiderabile che i possessori 
degli as ni si assoggettassero a qualche 
istruzione mus'cale, affinchè potessero di 
stinguere una Musica dall'altra; tanto più 
che ora 1 velocipedi sono muniti anche di 
cornetta, oltrechè di campanelli. Soltanto 
allora gli as ni ben istruiti — potreb- 
bero saltare in mezzo ai campi, per dar 
posto ai velocipedisti — a rischio ma 
gari d’incontrsre la contravvenzione 
delle guardie campestri, 

In quest' incontro però, qual sarebbe 


! la bestia la più intelligente?? 





Ai pubblico i commenti. 








Gazzettino Commerciale. 


Granl. 
(Rivista settimanale). 
Udine 2 novembre. 


Favoriti dal bel tempo i mercati delia 
precedente settimana sono stati d.scro- 
tamente forniti. 

Lo stato della campagna Nelia pre- 
cedente ottava il tempo è stato bello, 
asciutto e favorevole ai lavori campestri. 

1 prati, le marcite, e gli orti sono 
bellissimi, 

Frumento. La situazione non accenna 
per anco a mutarsi. Le domande sono 
sempre limitate ed i prezzi fermi da 
L. 17 a 17.75 al quintale. 

All estero. lì frumento sui mercati 
esteri è quasi dappertutto a favore dei 
compratori, I venditori non banno otte- 
nuto prezzi a loro favorevoli se non che 
a Londra e in Fraxcia. 

In italia. Sui nostri mercati it fru» 
mento si conserva, in complesso, a fa- 
vore dei compratori. 

Granoturco. fl granoturco è abba- 
stanza ricercato, ma a prezzi fermi. 

Si quotò da L. 950 a 10.50 all’etto. 
Hitre il comune, da L. 10.50 a 11.50 il 
giallene, e da L, 8.50 a 950 il cin- 
quantino. 

Segala Aumentata; si quotò da lire 
410 75 a 11.25 all’ettolitro. 

Sorgorosso, Quotasi da L. 6,50 a 795. 

Fagiuoli alpigisni da L. 20 a 30 il 
quintale, di pianura da L. 16 a 20. 

Castagne da L. 7a 14 al quintale, 
marroni da lire 18 a 22. 


Settimana 44. Grani-Nei due mercati 
dell’ ottava, cioè. martedì e sabato si 
portarono circa 2400 ett. di cereali, dei 
quali rimasero invenditi: 240 perchè la: 
domande furono sttivàmente:rivolte pel 
genere scelto. 

Si misurarono ; ett. 4 di frumento, 
2140 di granoturco, 20 di sorgorosso. 

Rialzò il granoturco di cent. 13, ri. 
bassò il sorgorosso cent, 6. 

Prezzi minimi e massimi. 

Martedì. Granotnreo da lire da 1250 
sorgorosso a lire 7 

Sabato. Granoturco da lire 9.80 a 
11,10; sorgorosso da lire 7 a 740; fra. 
mento a lire 13.20 

Foraggi e combustibili. Mercato di. 
scretamente fornito, Prezzi quasi fermi, 

Castagne 
al quintale lire 9, 9,50, 10, 1025, 10.50, 
41, 11.50, 12, 1250, 13, 14. 
Carne di Vitelfo. 
Quarti davanti al chil. lire 1,20, 1 30, 


40, 

Quarti di dietro al Kg. L. 1.50, 1.60, 
1.70, 1.80. 
Carne di Bue a peso vivo al quint. L. 57 





-» di Vacca >» » 44 
» di Vitello a peso morto n » 90 
Carne di Manzo. Ì 

la qualità taglio primo slKg. L. 1.80 
» » » » » 170 

» » secondo » » 1.60 

» » » » » 150 

» » terzo » » 140 

» » » » » 130 

ILa qualità taglio primo » »150 
» » » » n» 140 

» » secondo » » 130 

» » » » » 120 

» » terzo » » 1.10 

» » » » ni 

Seta. 


Milano, 5 novembre. 1894. 


La rassegna detia giornata è come 
al solito, poco lusioghiera; il mercato 
langue di continuo: nelie condizioni di 
contrasto e perciò sfavorevoli, che da 
parecchio tempo andiamo accennando. 
Ripetiamo che fabbriche estere lavo» 
rano e che lo smaltimento colà delia 
merce prima, procede regolarmente, epe 
pure da noi si fa del ‘ribasso. 

Questa evidente contraddizione, tutta 
a nostro scapito, la dobbiamo a quei 
detentori, i quali per non saper aspettare, 
continuano. ad ollrir merce, anche con 
facilitazioni, ricavando così meno di 
giorno in giorno con propria perdita e 
col danno anche per coluro che stanno 
fermi: nel sustegno. La fabliricà, natnu- 
ralmeote non chiede di meglio ed a- 
vendo esebizioni sufficieati fra le quali 
scegliere, propende sempre più ad of- 
frire in ribasso. Se invece tutti i de- 
tentori fossero d’accordo nel sostenere, 
le cose andrebber» diversamente e con 
poca fatica potrebbero ottenere anche 
del rialzo, visto che o presto o tardi 
la loro merce occorrerà alla fabbrica. 
Le vendite oggi si ridussero pure a pochi 
incontri isolati e a prezzi per lo più di 
transazione. 

Cotoni. 
Liverpool, 3 novembre 1894. 


I cotoni pront: chiusero colle previste 
vendite di 10.000 balle a prezzi in. 
variati, 

Middling americani 341,8 

Good Comra 25,8 

I cotoni a consegna ch'usero ai prezzi 
d’ apertura. 

Nuova York, 3 novembre 1894. 


Le entrate dei cotoni in tutti i porti 
degli Stati Uniti sommarono oggi a 
balle 53.000. 

Middling Upland pronto sempre a 
centesimi 53/4 per libbra. i. 

1 cotoni futuri si tennero-sostenuti e 
chiusero in rialzo di punt: f a 2, secondo 
le consegne. SÒ 








Elezioni in America. 


Martedì, in America, ebbero iuogo le 
elezioni nei diversi. Stau. La lotta fu 
assai viva, tra democratici e repubblicani 
questi volendo abbattere i democratici 
accusati specialmente di corruzione ; 


queglino, conservare il non infruttuoso : 


potere. 

Vinsero i repubblicani, i quali nel 
Congresso di Washington avranno una 
maggioranza di circa venticinque voti. 








Notizie telegrafiche. 
Un'altra rivoluzione nell’ America, 


New York, 7. — Il New York 
Herald ha da Montevideo: Una rivolu- 
zione militare è scoppiata a R:o Janheiro. 
Sì ignora se sia favorevole è contraria 
alla proclamazione della candidatura di 
Peizoto. È 


II Marocco indennizza la Spagna. 


Tangeri, 7. — Il Sultano inviò 
una missione in Spagna con 400,000 
dollari, pregando ìl Goverao spagnuolo 
di non sollecitare il pagamento del resto 


zioni interne del Marocco, 








- della somma dovutagli, stante le .condi- i 


Per la pace. 
fra China e Giappone. 


| Weshingten, 7,1 micistrò degli 
Stati Uniti a Pekmo telegrafa che i 


“giapponesi presero Fovtchen e marcialio 





sopra -.Spanghai e Kwan, intenzionati 
di attaccare: simultinenmente Mokden 
e Trentsin << i i 
Londra, 7. Confermasi che la China 
fece il 3 corr, ali rappresentante sta 
liano nonchè a quelli d' Inghilterra, Gere 
mania, Russia, Stati Uniti e Francia fa 
domanda di mediazione, proponendo 
quali condizioni della pace, ii riconosci- 
mento dell'indipendonza della Corea e 
il pagamento dell'indennità di guerra 
da stabibrsi dalle Potenze mediatr.ci. 
Questo ministro della China, accreditato 
anche a Roma, ha diretto | suoi uffici 
all’ nopo al Governo italiano. Si fa at- 
tualmente in proposito un attivo scam - 
bio di comunicazioni fra le Potenze. 


Minaccie anarchiche a Londra, 


tendra, 7. Oggi è stato diffuso un 
libello anarchico che minaccia di morte 
i giudici che hanno condannato 0 con- 
danneranno anarchici. 


Liuei Monticco gerente responsabile. 








Due Camere elegantemente ammobigliate 
d'affittarein secondo piano 
Via Gorghi N. IO. 


F. FLAIBANI 


AGENZIA GENERALE D'AFFARI 
Via Daniale Manin N. 2 

È UDINE 

Si assumono commissioni per affit- 
tanze di case ed appartamenti con 0 
senza mobilia. 

Collocamento personale di servizio ed 
Agenti di commercio. 

Compravvendita stabili e case. 

Si provvedono capitali a mutuo con i- 
poteca. 

Quest’ Agenzia è munita di speciali 
cerrispondenti sulle principali piazze 
d'Italia ed al’l Estero, 


Gall Malto Kneipp 


il migliore, il più naturale, it più sano 
fra tutti i surrogati di Caffè, vendesi 
presso tutte le Drogherie e negozi in 
coloniali. 

Deposito generale per la provincia e 
città presso la ditta 


Fratelli Dorta, 

















OSSERVATORIO BACOLOGICO 


GIROLAMO SPAGNOL 


in VITTORIO ( Veneto) 
XHI ANNO D'ESERCIZIO 
Seme Bachi Cellulare 


da: primo inerocio bianco giallo garantito 
immune d'iufezione, e che dà prodotto 
abbondante e pregevole. 

Prezzi e sondizioni vantaggiose 


Osservare il preciso indirizzo per evitare 
equivoci coll’ altro Osservatorio Spagnol 


Nuova polvere dentifricia 


“EÉETERA y 


Palisce in medo sorprendente i denti 
senza intaccarne lo smalto, 

Rinfresca piacevolmente la bocca pel 
suo;:del cato aroma. 

Usata anche una sola volta imbian- 
chisce mirabilmente i denti. 


Fe 
Numerosi certificati e lettere com- 

provano che |’ © Étera,, è la migliore pol. 

vere dentifricia sino ad ora conosciuta. 











Lire WINA la scatola 
franca di porto, inviando cartolina vaglia 
al depositario M. Assereto in Padova. 
Vendita in Udine presso la farmacia 
Minisinî. 






Composizione ed Estetica Musioale 












Lezioni di Pian 


nonché di 1 & 

Lingua Tedesca #4 Mallana 

Maestro docente: Pialro da Caring — 
Recapito : Calle Corazza: 





Istruzione soda, con metodi assoluta» 
mente razionali, singolarmente confure 
mati alla varia indofe ed agli speciali 
intenti degli allievi e delle allieve, 

Preparazioni ad Esamk in Istituti di 
Istruzione pubblica e Conservatori mu 
sicali, ; cea: 

Traduzione di documenti e libri. 
ren re 


TOSO ODOARDO 


Chircargo- Pentista® 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N, 8. 


f 
Unico Gabinetto e gieno 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dentiere artificiali. 


Grande Stabillinento 
PIANOFORTI 


. GIUSEPPE RIVA ; 
Udine Tino 


Via della Posta 10 
Piazza del Guomo 

Vendita — noleggio — riparature=- 
accordature, i 

Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia, 

Organi Americani — Armoni » piani 
Assortimento istrumenti musicali : Man» 
dolini — Violini — Chitarre — ed ac- 
cessori. 

Recapito per trasporti di Pianoforti, 


CURA DEPURATIVA 


coll’ Acqua Minerale della sorgente 
Salsoiodica di o 


SALES. 


Contiene i Sali di Jodio combinati natural- 
mente, è inalterabile, e perciò preferibile a 
tutte le cure fatte con joduriî di Ammonio, Po» 
tassio, Sodio, ecc., preparati nel laboratori 
chimici, 




















TeRItIÙ 





41 ANNI DI CONSUMO 
Splendidi Certificati Medici 


Medaglie di Esposizioni e Congressi medici 
ne constatano ©’ indiscutibile éfficatia. —* 

A richiesta dei Signori Medici o degli am- 
malati, ta Ditta concessionaria A: MANZONI ‘è C 
Milano, spedisce gratis l’ opuscoli 


L'IMPORTANZA delle ACQUE di. SALES 


contenente l' analisi e le attestazioni mediche 
dei Professori Porro - Tarati - De Cristoferis 
Malachia - Rossì - Strambio - Todeschiui - Ver= 


ga. 

Si vende in tutte le f.rmacie a L. UNA: la 
bottiglia. x 
Acqua Salsojodica ili Sales per bagno, Ett. Z. 7 
franco stazione Voghera 

Si spedisce ovunque dalla Ditta A. MANZONI 
e ©. Milano, via S. Paolo It» Roma,. Genova, 
stessa casa, £ è 

.In Udine: Comelli - Comessatti «Fabris 
nisiai. È 

Ia Gemona, Farmacia Billiani. 


——_——__———_—mm_b 


BAGNMNI 


Porta Venezia — UDINE — Porta Venezia 














Completo gabinetto idroterapico: — 
bagni elettrici generali e. parziali..con 
sistema unico in Italia — applicazioni 
elettriche osterne — pneumoterapia — 
massaggio ecc. zx 

Camere mobiliate nello Stabilimento, 
Prezzi convenientissimi, Medico a pere 
manénza; n 





purea 
Stabilimento bacologico 


“Viti De Vittore Costi - Vitorio — 


Ii signor Co. Ferruccio De Brandis si presta gentilmetità 





ordinaz'oni in Udine, 


| uN prezzo del seme è di Lire 13. — l’oncia di 30 grinimi, ‘ma 
fatta ana riduzione di prezzo secondo l’importanza delli “commissia 





















a ricever 




















chisivamente for |! nastro Giardiàfespresso l'ufficio: 


81 — SENDNA, Piazza Fontane Masse, — 
Streel a 


TOSSI- TOSSI- TOSSE 


Raucedini + Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. 


PASTIGLIE ana CODEINA cao. BECHER' 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte darinose alla salute. 

Ogni pastiglia contiena un terzo di centigrammo di Codeiné : 1snedîci quindi pos- 

seno adattare ia desn all’et& e carattere fisico iel malato. Normalmente si prendono ‘| 

nella quantità di 10 a 12 al giorno. i 
Scatola grande L. £,8® cad. Scatola picola L. f cad. 


Milioni di scatole vendute in 28 anni di consumo in fulle le parti del mondo 


I 
DIFFIDA | 


dall’ ssfera si risevsn 
ROSA, Via di Pietra 
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| 
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La Ditta 4. MANZONI © €. nnica concessionaria dello detta Pa- 
stiglie si riserva «i agira in giudizio contro i contraffatori, e, a 
garanzia del pabblico, applica la sua firma sulla fascietta e sul- 
Fistrezione asvertendo gli acquirenti di respingere le scatole 
che ne sono prive . 

fai i. Novembre 1593 le seatole portano esternamente anche 
la nestra marca depositata, A 


< ea 


Deposito generale per l' Italia presso A, MEAIIZZOINI E CI. chimici-furmacisti in Milano, Via S. Paolo, {{; Roma, Via di 


Pietra, 9!, ed in tu:te le primarie farmacio d’ Ialia, Oriente e America. 
Si apediscono ovunque contro asseguo 0 verse rimessa di vaglia postalo con l' agginata di Cont, 25 per I° affrancazione 


In Udine: Comelli — Commessatti — Fabris — Minisini — De Girolami 














3 UDINE — Via Rialto N. 4 — UDINE 9 
fa cn 

È Deposito Mottiglie Damigiane di Vetro È 

0 Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 22 con rubinetto sistema Beccare | ì 
» Litri chiari » 97 0» 21- da litri 10 . L. 6,80 l'una 

3 » Bordolesi » 755» 19 » » 15 » .750 » 8 
» Renane » Don 2_- » » 2% . +.» 890 » d 

3 » Mezzi litri » 48 > » A7- Bamigiane di vetro è 
* Mezze Champagne * 38 > 3 17- senza rubinetto, sistema Beccaro. 

9 » Renane per birra » 48 0 » 12 da litri 10 L.3— l'una 3 

9 per ogni 100, imballaggio gratis. » » 15 . » 320 » $ 
Per oltre 1000 bottiglie viene accordato’ un abbuono » >» D.. » 4- > 

Fai L. 4 al cento e per un vagone completo, di almeno n BPamigiane comani i 3 

60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. da litri 3 L. 125 " 
3 » » 5. » 1.50 ò : 
Caretelli di vetro 5-5 di » 2° 
È da litri 50 L. 10— l'una » >» 45 » 250 d 
5 »_ » 25 » 6— » » » 20 » 3. 
9 » o » 12 » 450 » » » 2. . » 3.50 $ 
» » 5 » 250 » » » 30 » 4° 


È 


Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da 

1/2 litro, da 414 di litro, a prezzi limitatissimi. & 

î Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. é 
aes noa de del de sli III SR III A 0 DIO DI DEI TA 








Questo antico e prezioso Linimento rimpiazza la caute- 
- rizzazione col Ferro rovente nei cavalli, buoi, pecore, ecc., senza 
Jasc'are trace a: del suo uso. ! 
{ risultati ottenuti col Blister Naziotiale sono sanzionati | 
dalla prati.a per l’impiego che se ne fa da oltre 88 anni. 
Guarisce rapidamente le zoppicature, le siorte alle glun. 
ture dei piedi nei ca- ; 
valli, gl’ingorshi al 
teniiiaf, le ammaccatere, 
le contusioni, gli scarti, le 
mollette. Sovrauu contro le flus 
sioni di petto, angina, bron 
eli'te, ecc. 
—rcnee—_ 
Ogni boltiglia contiene: gr. 36 Tinlura di Can- 
taridi e gr, 10 Gemma Euforb'o 
Prezzo L % la bolliglia grande 
» » » piccela 
Franco.per posta L. &.89 e L 2.80 
Preparasi esclusivamente dai concessionari della ricetta A. MA 
S. Paolo, 11; R.ma, Via di Pietra, 9 
In Udine: Frane. Comelli — Comessatti Frenc. — D.r Nardini Frane, 
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NZONI e C., Chimici Farmacisti, M lano, Via 

















Arrivi a Udine. 
la Triaste-Cormons 


ta 


es 83838383888 


VIS 


eRARIO DELLA FERROVIA 













si Bi 
O 2:35 » Venezia 0 Vai + 
Partenze da Udine. ° * giridalo {9 I ISL È È ] ® 
M 2.— por Vonezia Dani i 100 dÒ 
@ n pia d _ » S. Daniele (alla Stazione Ferr. | 
Ù 3 grmtone-Trleglo M » Portogruaro-Palmanova Io preparato dai n 
9 » Vonpzia o » Pontebba i}; é 
o 3 Roblebba o > Venezia 10 rmatELLi TOSITTI 00 
do givilale È M » Cividale 19 n 
Di È PR treno merci con viage. i D » Pontebba 0 DI 00 
sa tale o » Trioste-Cormona iuli 
9 > Palmanovi-Portogruaro-Vonezia È 2 ;y19 > 5. Danilo (aa Porta Gemonn) | NQ Castelnuovo del Friuli al 
dog Onnone [ulenlo pr o » Trieste-Cormons | Questo liquore è composto coi 
_ » S. Daniele (dalla Stazione Ferr.) fl gg > Citidale sesto A] 3 comp do 
M ; z Cividale o » Venezia fiori più rari ‘delfà flîra “alpe iu 
i DDA o 1a »  Portogruaro-Palmanova A radi t È 
D 5 >; venezia _ > 5. Daniele (alla Stazion e Ferr.) | 00 SUO Riesce gradito al palato ed gg 
i CI TTODa : ED » Venezia 19 utile alla salute rinvigorendo le Mm 
i » S. Danielo (dalla Staz. ferr) ò > Pontebba ù iù splendi 
M 1314 por Palmanova-Portagranto Ò > Oivitale | 0 forze. L'attestato più splendide gg 
Qdc 0» genezian, cose - » S. Daniele (alle Porta Gomonn. | fg è l'immenso consumo che n° ‘99 
Ti w . SrDanle le (dalla Staz. ferr.} 5 » Portogruaro -t'alaiannra i Gp: viene fatto; ® 
z i È >» Pontebba i PIMS CO ESA Pa. due de 
M Dee » gormons-Triasto M > Triests-Co-mons a) Sì prende tanto puro che al- gg 
DE bei 005 cp PONLeDOA De > Pontebba ; 1 acqua, 
O 17.28 » Palmanova-Portogruaro di } Cividale O È _ . DI 
o 0 è Rormone Trenta or » Pordenone, treno merci ton viag- 1} GY Depesito presso Francesco Mi- oe 
5 17535 >» Pontebba neo er | ag risini di Udine. do 
0 17.50» Venezia di ti) wi P Lek 
1944 © Cividale NE. — L8 iettora ® signitca Diretto — la | PNBIVILINISOZIE 
D 2018 » Venezia Intters @ Omnibna — la dettara 88 tisto. | 





Udine, 1894, — Tip. Domenico Vel Bianco, 


Nvepale «di Pubblicità A. MANZONI e { 
PARIGI -Ruo de Maubeuge 4I — LOMORA, £. C, Edmund Prino 10 Alderseste 











MILANO Via San Paglia 11 





© ANl'Esposizione Internazionale di Anversa, s 
‘Sorggiite Angelica di Nocera Umbra, 
tenuta la 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


Nou Tanto valga a confutazione di maligni denigratori 
mote della conosciuta mondiale VOLETE LA SALUTE N 
iN bontà di quiesto tesoro fg, 
i idrologico. 

Bevendo l’acqua da tavola di Niacera Umbra 
; nonè permettersi nn lusso; è a iufti eminentemente 
| conveniente, perchè evita malattie prodotte dall'uso 
| di cattivo acque: è leggera, gazoza, batlericamente 
| pura, ed è a buon mercato. 11 
I genvino 


i 
| FERRO-CHINA*BISLERI 


| liquore stomatico digestivo, rianima € fa buon sangue. 


È 















































































DI MOGGIO UDINESE 
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SPECIALITÀ: 








(RARKAKAMAMAKMMMA MERITI 


LAVARINI E GIOVANETTI 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE. 

GRANDE ASC SATIMENTO 
SE O ULTENE! sirio VARA 9 


NAT 
——e*f BAULI e VI LIGERIA Moe 


di qualunque fofma e grandezza 
a prezzi da non temere concorrenza 




































Ombrelli in cotone da L. fl, a f.&@ ecc, in'seta ‘da IL. 3.60'è LL. 15. QLL 
Si coprono ombrelle, ombrellini in montatura vecchia di‘ qualunque genere, t Q 
prezzi convenientissimi. , 










PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE 





SI E: EGUISCE 








DIGESTIONE PERFETTA 


mediante l’ uso della 
TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 
di Girolamo Mantovani - Venezia 








pato. 










in 3 






i 


prezzo antec 


ioni 
iene pagare 


R nomata bibita tonîco-stoma- 
tica raccomandata nelle debolezze 
e brueiori dello stomaco, inuppé- 
tenze e difficili digestioni; viene 
pure usata quale preservativo 
* contro le'febbri palustri, 


Si prende schietta o all'acqua, 
di Seltz. 





VENDESI in ogni farmacia e è 
j presso futti i liquoristi 
Guardirsi dalle “iniftazioni. 





Perle inserz 
e 4 p.cony 








